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PERSIANE IN ALLUMINIO E PVC

FABBRICA ARTIGIANA TENDE ALLA VENEZIANA
ZANZARIERE

PORTE A SOFFIETTO A LIBRO E DA INTERNI
INFISSI IN ALLUMINIO

TENDE VERTICALI PLISSE E A RULLO

Viabilità - Condivido quello che ha
detto il consigliere Marotta. Si deve
tenere presente che c’è una
vertenza Riva che ha rallentato tutte
le operazioni. È importante il fatto
che noi siamo coesi per esercitare
le pressioni per tutti i nodi
problematici, come Fiumara e via
Pieragostini, e i tanti problemi che
gravano su Sampierdarena.
Chiederemo un incontro
istituzionale per discutere un
programma del traffico, un piano
complessivo per dare canali di
percorrenza diversi da quelli attuali.
Del resto, Genova soffre della
carenza di strade e non ce ne
saranno di nuove in futuro. Sul
problema del traffico va a pesare
molto il taglio delle linee AMT. È una
situazione ormai insostenibile; le
privatizzazioni ad oggi non hanno
dato profitto a nessun cittadino.
Genova ha grossi problemi dovuti
alla sua conformazione ma il mezzo
pubblico deve essere un bene
sociale di cui tutti devono
beneficiare sempre. Il mezzo
pubblico deve essere rilanciato:
non è la soluzione ma una delle
soluzioni. E il servizio offerto dalla
ferrovia? I ritardi al mattino sono di
10 – 20 minuti che, moltiplicati per
le migliaia di persone, vanno ad
incidere sull ’aspetto socio –
economico della nostra
delegazione. Quel poco di pubblico
che è rimasto deve essere
garantito.
Per quanto riguarda i parcheggi, la
posizione della maggioranza è

sempre stata contraria ai parcheggi
a pagamento e, fino ad oggi, aveva
avuto risultati. Sono
particolarmente contrario a quelli
intorno all ’ospedale; se la
Commissione avesse recepito il
discorso morale. Avrebbe dovuto
mettere il disco orario. I Consiglieri
si sono sentiti anche avviliti per la
poca considerazione che hanno
ricevuto. A proposito delle strade
pedonali, sono d’accordo. È giusto
dare ai cittadini la proprietà delle
proprie vie, anche come momento
di incontro e aggregazione. Mi fa
paura e mi preoccupa la
pedonalizzazione a singhiozzo, che
deve essere gestita con molto
buon senso ed educazione.
Assistenza e servizi sociali -
Innanzitutto, il nome "Palazzo della
salute" non mi sembra molto
adatto. La centralizzazione dei
servizi è dettata da ragioni
economiche: si abbattono i costi di
gestione. Ma è l’utente che doveva
essere il cardine di tutta
l’operazione. Subisco la scelta ma
non condivido. È vero che Fiumara
è vicina a via Molteni, ma quei 200
metri erano più comodi alla fermata
AMT; inizialmente sembrava che il
filobus dovesse andare a Fiumara
ma poi è stato tagliato. Capisco che
questo trasferimento possa essere
una necessità, ma quale ulteriore
flusso di traffico comporterà? Quali
code dovranno affrontare gli utenti?
È stata una bella cosa l’unione per
esercitare pressioni sulle autorità
competenti per tenere aperto il

centro di via Don Minetti.
Quello degli anziani è un problema
delicatissimo che mi sta molto a
cuore: hanno una certa sensibilità
nei confronti del resto della società
e rischiano spesso di sentirsi inutili
e soli. Non ci sono più margini di
compensazione, non abbiamo più
tempo per dedicarci alle persone
anziane. La circoscrizione fa tanto
per gli anziani e sta lavorando per
fornire agli anziani malati o
indigenti un pasto caldo e
medicinali a casa. Si è attivato
anche un gruppo di lavoro per le
emergenze estive volto soprattutto
alla prevenzione.
Per quanto riguarda il Sert, non mi
piace come funziona adesso. La
fascia oraria è troppo compressa.
Va diluita l’affluenza almeno in tre
volte nella giornata. Dall’assistenza
e dal recupero si rischia di ottenere
l’effetto opposto.
Cultura - La Circoscrizione si è
impegnata molto. Calvi ha posto
molto impegno e convinzione in
quello che ha fatto rispetto al poco
che potevamo spendere. Dai
piccoli agli anziani abbiamo portato
molte persone per le strade. Vivere
il territorio è molto importante e si
lega alla difesa del proprio
patrimonio artistico e civico. A
proposito della dizione Centro
Ovest, penso che abbia
snaturalizzato l’essenza del
cittadino: ogni Circoscrizione deve
avere i suoi valori e la sua identità.

Daneo, la voce di Rifondazione
Dichiarazioni raccolte da Sara Gadducci

Il Direttore del Centro Culturale Nicolò Barabino, Giorgio Flosi, ci
segnala nell’ambito della “Rassegna d’arte contemporanea Genova
2004” in atto nella sede di via Cantore 29D, l’avvenuta mostra
personale dell’artista Kova dal titolo “l’insostenibile male/bene essere
dell’essere”. Propone per il prossimo mese di novembre una
personale di Salvatore Giglio intitolata “colore e materia” aperta dal 6
al 17 novembre dalle ore 14,30 alle 17 dei giorni feriali. Dal 20
novembre un'altra personale dell'artista Valeria Zanellati.
Mentre sarà il Circolo Musicale Risorgimento, filarmonica di
Sampierdarena, ad omaggiare e ricordare il famoso nostro cantante
Natalino Otto, con un concerto ad ingresso libero patrocinato dal
Consiglio di Circoscrizione Centro-Ovest, che si terrà al Centro Civico
Buranello venerdì 5 novembre 2004 alle ore 20,30.
Sono alla lettura di tutti, sul tavolo del Centro Civico, i ciclostilati di
Rifondazione Comunista che spera di riuscire a trasferirli in un vero e
proprio giornale dal titolo “Cico Mendes”. Le idee di tutti, specie quando
sono espresse dai giovani e con la dovuta civiltà, sono sempre da
incoraggiare. Il Gazzettino incoraggia queste iniziative culturali,
indipendentemente dalle idee di cui ognuno si fa carico.

Attività culturali sampierdarenesi

Un’idea nuova per dimostrare simpatia ad Amici, Parenti, Cono-
scenti e Clienti in occasione delle prossime festività Natalizie? Re-
galate un abbonamento al Gazzettino Sampierdarenese. Sarete ri-
cordati con riconoscenza per un anno intero con una spesa limita-
ta: i beneficiari dell’omaggio conosceranno ed ameranno un po’ di
più Sampierdarena e dintorni. Mettiamo a disposizione il cartonci-
no natalizio per avvisare del dono a Vostro nome.
Per informazioni  potete chiamare ai numeri: 010 6422096 – 340
5523497 oppure comunicare per e-mai: gazzsamp@tin.it

Idea Gazzettino

I giornali hanno annunciato
l’apertura per fine mese ma ancora
non si sa con precisione quando
avverrà la fatidica data
dell’ inaugurazione del centro
polifunzionale che ha visto un mese
di ottobre rovente: incontri tra Asl3
e rappresentanti delle diverse realtà
all’interno del Distretto2, proteste e
dibattiti in Comune e Regione,
attesa negli uffici pronti, da un
giorno all’altro, al trasferimento.
I rappresentanti delle varie
delegazioni del distretto,
Cornigliano Sestri e soprattutto San
Teodoro, si sono fatti sentire. La
chiusura degli ambulatori di via
Don Minetti e Via Molteni infatti
coinvolgerà 140 mila cittadini e gli
svantaggi del doversi recare fino a
Sampierdarena penalizzeranno
sicuramente le fasce deboli.
“La Asl è consapevole della
necessità di continuare a garantire
nei principali quartieri più popolosi
i servizi maggiormente utili alla
popolazione anziana”, spiega

Luciano Grasso, direttore generale
Asl3, che continua, “Il Direttore del
Distretto Medio Ponente ed il
consiglio di circoscrizione Centro
Ovest stanno cercando soluzioni
attuabili per erogare l’attività dei
prelievi ematici - attualmente circa
50 al giorno - e le piccole
prestazioni infermieristiche nella
zona di San Teodoro, Oregina e
Lagaccio”. Ed in effetti qualcosa già
si è ottenuto: giovedì 14 ottobre, si
sono incontrati il Direttore Generale
Luciano Grasso e il Direttore del
Distretto Medio Ponente Gianluigi
Pesce con i rappresentanti dei
Sindacati Pensionati di CGIL-CISL
e UIL per discutere le
problematiche inerenti la
riorganizzazione dei servizi
sanitari nell’area metropolitana
genovese. Dopo ampia
discussione, si è valutata
positivamente l’ impostazione
generale del progetto di
riorganizzazione dei servizi su tutto
il territorio ed in particolare si è
convenuto, per quanto riguarda il
poliambulatorio di Via Don Minetti,
che lo stesso resterà funzionante,
per le attività di CUP centro prelievi
e ambulatorio infermieristico, fino
al reperimento di una sede idonea
nella stessa zona. I direttori hanno
sottolineato come la chiusura di
alcune strutture sanitarie sia
inevitabile a causa dell’obsole-
scenza dei locali che sarebbe
troppo costoso ristrutturare.
“Cercheremo comunque di andare
incontro alla popolazione e fare il

Polemiche e promesse in attesa dell’inaugurazione

Bufera sul Palasalute della Fiumara:
arrivano le rassicurazioni dalla ASL

più possibile secondo le risorse
disponibili”, rassicura Gianluigi
Pesce.
Intanto si lavora ancora al
completamento della struttura: a
fine estate sono state rimosse le
impalcature e, dopo la verniciatura
lampo della facciata, il Palazzo
della Salute mostra un aspetto
accattivante che ben si intona al
vicino Fiumarone, il palazzone che
sorge tra la via antica Fiumara e
lungomare Canepa. All’ interno
della palazzina fervono i
preparativi perché c’è ancora molto
da fare e sicuramente il brutto
tempo di questi giorni non accelera
i tempi, immaginiamo poi quanto
ci vorrà per attrezzare le stanze con
i diversi ambulatori. Il 31 ottobre
avverrà la consegna formale della
struttura ma per l’inaugurazione ci
sarà ancora da attendere per fine
dicembre o gli inizi del prossimo
anno.

Silvia Robiglio


